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Giugno è il mese degli esami, non solo di Maturità. Infatti anche gli studenti 
della Secondaria di primo grado hanno affrontato l’esame di licenza 
media, che per il secondo anno di fila si è svolto solo oralmente, senza scritti. 

La prova è consistita nella discussione di un elaborato che sviluppa un tema 
specifico con agganci pluridisciplinari. Rispetto all’esame del 2020, che avvenne on 
line, quello del 2021 si è potuto almeno svolgere in presenza, dando più 
soddisfazione agli studenti e ai docenti. 



Se gli argomenti che abitualmente vengono preferiti dagli alunni di terza sono 
spesso facilmente prevedibili, spaziando dai cambiamenti climatici alle guerre 
mondiali, dall’Olocausto alla bomba atomica, dallo sport alla cultura americana, 
la studentessa di III C Elisa Campara (nella foto) si è contraddistinta per una 
scelta insolita: ha deciso di basare il suo colloquio orale sul paese in cui risiede, 
Lugagnano. 

“Ho scelto di portare Lugagnano come argomento del mio esame principalmente per 
due motivi – ci racconta Elisa -. Il primo si lega al fatto che sono nata e cresciuta 
qui, quindi sono molto affezionata al luogo in cui abito,  il secondo riguarda la 
fortuna di appartenere ad una famiglia conosciuta nella frazione e che è coinvolta 
nel volontariato. L’idea mi è venuta  confrontandomi con mia mamma e con mio 
fratello e mi è  sembrata originale, così mi sono subito messa a cercare informazioni 
e storie da poter raccontare. Il mio orale è partito con la storia di Lugagnano: ho 
spiegato come venne vissuta la prima guerra mondiale dai residenti, per esempio 
raccontando che le Beccarie erano una prigione. Ho fatto riferimenti anche al 
ritrovamento di alcune lettere, che erano state inviate da soldati o dal parroco alle 
famiglie”. 

“Per  collegare tecnologia – prosegue Elisa – ho presentato  la struttura e la storia 
della chiesa parrocchiale,  parlando sia della precedente sia della costruzione di 
quella nuova. L’approfondimento di educazione civica  è quello cui tengo di più, in 
quanto ho spiegato la storia di mio nonno, Francesco Gasparato, che  per il paese 
ha ideato e pensato all’organizzazione di varie manifestazioni e gruppi. Mi sono 
collegata all’articolo 9 della Costituzione, in cui si parla del mantenere viva la cultura 
di un popolo: ‘La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura […]. Tutela il 
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione’. In inglese ho spiegato la 
storia del Carnevale e dello Tzigano. Questa è stata la parte più difficile,  ma 
fortunatamente grazie a mio nonno, che anni fa è stato uno degli ideatori della 
maschera locale, la storia di questa tradizione la conoscevo approfonditamente e 
sono riuscita a tradurla in inglese. Per ultimo ho parlato del musical, visto che, negli 
anni, la nostra scuola  ad indirizzo musicale ne ha messi in scena vari”. 

“A differenza dei miei coetanei – continua Elisa – a me il paese di Lugagnano piace 
molto, anzi penso che sia anche abbastanza tranquillo e molto comodo per 
raggiungere montagna e lago; è anche abbastanza vicino al mare e al centro città. 
Una cosa che secondo me manca a Lugagnano è un centro ricreativo per ragazzi e 
adolescenti. Qualche anno fa c’era il gruppo Underground, di cui mio fratello era il 
presidente, ma che poi per vari motivi è stato chiuso. Penso però che a noi ragazzi 
serva qualcosa per tenerci legati ai coetanei e al nostro paese”. 

Elisa ha scelto di proseguire i suoi studi frequentando presso l’istituto Montanari 
il liceo delle Scienze Umane ad indirizzo Economico sociale. “Nel prossimo 
futuro vorrei diventare, almeno per qualche anno, animatrice turistica e per questo 
ho scelto il tedesco come seconda lingua di studio. Mi piacerebbe poi diventare 
insegnante, di primaria o infanzia, e seguire in particolare i bambini con certificazioni 
legate ai disturbi dell’apprendimento”. 
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Dopo la dura prova dell’anno scorso nel quale la prova d’esame dei nostri ragazzi 
di terza media si era dovuta tenere a distanza, quest’anno finalmente si è 
tornati in presenza, anche se l’esame è stato svolto in una forma limitata, senza 
prove scritte. 



Come è tradizione da anni la nostra rivista da evidenza delle eccellenze che 
vengono riconosciute nelle scuole del nostro territorio, Sona e Lugagnano, 
nella prova d’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Ricordiamo 
sempre essere motivo per premiare l’impegno dei ragazzi che riescono a 
raggiungere i pieni voti pur riconoscendo che per tutti resta comunque la prima 
esperienza che consente di provare le conoscenze acquisite e le capacità maturate 
e che prepara al passaggio alla scuola superiore di secondo grado. 

L’effetto della pandemia da Covid-19 anche quest’anno si è fatto sentire non 
solo durante le lezioni, ma anche nella sessione di esame. È vero che riuscire a 
fare l’esame in presenza è stata già una conquista, ma l’auspicio resta quello 
di tornare il prossimo anno ad una vera normalità anche con le prove scritte. Resta 
inoltre il fatto, come già accaduto l’anno scorso, che, per motivi di privacy, non 
possiamo pubblicare i nominativi delle eccellenze ma indicare solo un dato 
complessivo. 

A completamento del racconto dell’esperienza di esame, abbiamo però chiesto ad 
entrambe le dirigenti scolastiche un commento in modo da dare evidenza del 
clima reale nel quale questa esperienza si è svolta. Ma diamo prima però i dati nella 
loro sintesi. 

All’Istituto Comprensivo di Sona i ragazzi e ragazze che hanno ottenuto 10 
come valutazione sono stati 8, in particolare 3 ragazze e 5 ragazzi. Coloro che 
invece hanno ottenuto anche la lode sono invece stati 7 di cui 4 ragazze e 3 
ragazzi. 

In totale a Sona sono quindi 15 coloro che hanno ottenuto 10 o 10 e lode. 
Rispetto agli 8 del 2020 è sicuramente un bel recupero che riporta il dato generale 
più vicino ai 18 segnalati nel 2019. 

Riguardo l’Istituto Comprensivo di Lugagnano, i ragazzi e ragazze che hanno 
ottenuto 10 come valutazione sono stati 16. Coloro che invece hanno ottenuto 
anche la lode sono invece stati 2. 

In totale a Lugagnano sono quindi 18 coloro che hanno ottenuto 10 o 10 e 
lode. Rispetto ai 13 del 2020 è sicuramente un incremento che consolida la 
tendenza. Nel 2019 invece i risultati erano stati particolarmente limitati con sole 3 
evidenze di 10 e 10 e lode. 

Complessivamente, nel nostro Comune sono stati quindi 24 i ragazzi e ragazze 
che hanno ottenuto il 10 e 9 coloro che hanno ottenuto anche la lode. Tanti 
complimenti a loro per l’impegno dimostrato ed il risultato ottenuto. 

Concludiamo questa prima parte di analisi per dare spazio alla nota di commento 
ricevuta dalla dirigente scolastica di Sona professoressa Maria Federici e 
dal professor Filippo Neri,delegato della dirigente scolastica di Lugagnano 
Professoressa Elisabeth Piras Trombi Abibatu. 



La dirigente dell’Istituto comprensivo di Sona Maria Federici (Foto Mario Pachera) 
 

La professoressa Maria Federici commenta con queste parole l’esperienza di 
esame: “Gli esami si sono svolti senza problemi e in un clima sereno, nel pieno 
rispetto delle regole di sicurezza anti Covid-19. Poterli fare in presenza ha 
rappresentato un passo avanti verso la normalità rispetto alla discussione online 
dell’elaborato dello scorso anno. Si è trattato di un colloquio orale che ha comunque 
riservato molte soprese in positivo”. 

“Le alunne e gli alunni – prosegue la dirigente di Sona – hanno presentato 
elaborati interessanti e molto curati e si sono detti soddisfatti di come hanno 
condotto la loro discussione il giorno dell’esame. I docenti dei consigli di classe li 
hanno supportati e seguiti dal momento di assegnazione della tematica a quello di 
consegna dei lavori. Certamente, anche attraverso questa tipologia di colloquio è 
possibile valutare le conoscenze e le competenze degli alunni. Tuttavia, a mio 
giudizio, è auspicabile la reintroduzione degli scritti quando l’emergenza Covid-19 
lo consentirà. Ciò permetterebbe di testare in modo più approfondito la maturità e 
la capacità dei ragazzi di mettere in campo tutte le risorse personali per superare il 
primo importante esame del loro percorso scolastico”. 



La dirigente dell’Istituto Comprensivo di Lugagnano Elizabeth Piras Trombi Abibatu (foto Pachera) 
 

“Gli esami finali – spiega il vicario dell’istituto comprensivo di Lugagnano 
professor Filippo Neri – sono state le seguenti: si sono svolti in presenza e hanno 
visto impegnati gli studenti in una prova orale basata sulla discussione di un 
elaborato costruito su un tema principale concordato dai docenti e sviluppato sulla 
base di 4/6 discipline che toccassero tutti gli ambiti della formazione scolastica. Gli 
argomenti sono stati molteplici ed alcuni di rilievo sociale come la lotta 
all’inquinamento, le violenze di genere, i femminicidi, la pandemia, l’emergenza 
dell’acqua ed altri ancora”. 

“L’impegno assunto dagli studenti è stato molto serio nel nostro Istituto – prosegue 
Neri – tant’è che molti alunni hanno migliorato il voto di ammissione derivato dal 
percorso triennale effettuato alla Scuola Secondaria di primo grado. 
L’organizzazione prevedeva mezz’ora a disposizione del candidato per esporre il 
proprio elaborato che aumentava fino a 45 minuti qualora vi fosse l’esecuzione 
musicale degli studenti frequentanti l’indirizzo musicale, ciò ha permesso un sereno 
sviluppo degli stessi sia da parte della Commissione d’esame sia da parte degli 
studenti”. 

Il commento si completa con le parole della dirigente scolastica Elisabeth Piras 
Trombi Abibatu, al suo primo anno di dirigenza a Lugagnano: “Sono rimasta 
piacevolmente colpita dal livello di preparazione su tutte le discipline e in particolare 
sulle competenze artistico-musicali degli alunni della scuola Anna Frank“. 
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Lo scorso 4 giugno è suonata l’ultima campanella per tre dipendenti storiche delle scuole 
di Lugagnano. Sono infatti andate in pensione la maestra Donatella Arduini, 
la professoressa Luisa Di Domenico e la collaboratrice scolastica Olinda 



Perlato: tre colonne portanti della comunità scolastica della frazione, che hanno 
conosciuto l’istituto quando non era ancora un “comprensivo”. 

La maestra Donatella (sopra, con la dirigente di Lugagnano Elisabeth Piras Trombi 
Abibatu), moglie dell’ex sindaco di Sona Raffaele Tomelleri, è arrivata alle elementari 
di Lugagnano nel 1990, quando la “Silvio Pellico” non godeva ancora dell’autonomia ed 
era sotto il circolo didattico di Sona. Racconta: “Ho conosciuto tutte le riforme degli 
ultimi trent’anni che hanno riguardato la scuola primaria: dall’insegnante unico, ai 
moduli, alla maestra prevalente, all’orario diversificato fino al tempo pieno e alla 
costituzione del primo ciclo di istruzione che ha inglobato in un’unica istituzione 
scolastica la scuola primaria, dell’infanzia e la secondaria di primo grado”. Nel suo ultimo 
anno di servizio ha rivestito l’impegnativo ruolo di referente di plesso per la “Pellico” 
di via Don Minzoni e di referente Covid per l’istituto, esprimendo sempre grande 
professionalità ed umanità. 

Nel Duemila è arrivata alla “Pellico” anche la “bidella Olinda”, come la chiamavano i 
bambini di allora. Negli anni ha lavorato in tutti i plessi: alla materna, alla primaria 
e, dal 2017, nella sede centrale della “Anna Frank”. Per lei, la soddisfazione più 
grande è quella di aver visto crescere negli anni molti bambini, conosciuti quando erano 
ancora piccoli, e averli accompagnati nel loro percorso di formazione fino all’esame della 
scuola media. Fra le esperienze significative che si sono svolte nelle aule di via Carducci, 
ricorda anche i corsi di italiano per stranieri e l’Università popolare, due belle 
realtà di riscatto culturale, interrotte purtroppo lo scorso anno a causa del Covid, che 
spera possano nuovamente ripartire. 

   
La collaboratrice amministrativa Olinda Perlato con la direttrice dei servizi generali 

e amministrativi della scuola di Lugagnano. 
 



La professoressa Di Domenico, insegnante di italiano, storia, geografia ed 
educazione civica del corso A delle medie, è arrivata nel 2001. È stata coordinatrice 
di classe, e testimone dei diversi cambiamenti della “Anna Frank”, quali l’introduzione 
del tempo prolungato con la presenza della mensa interna, l’entrata a regime nel 
2006 dell’indirizzo musicale con i quattro strumenti a scelta (pianoforte, chitarra, 
flauto e clarinetto) e l’ultima rivoluzione avvenuta tre anni fa con la settimana corta e 
la chiusura della scuola di sabato. 

 
La professoressa Luisa Di Domenico, 

 

La maestra Donatella, la collaboratrice Olinda e la professoressa Di Domenico, nella loro 
lunga carriera, hanno visto arrivare sui banchi delle scuole di Lugagnano i figli di molti 
loro ex alunni: tratto comune che contraddistingue solo chi ha scelto con amorevole 
convinzione di legare il proprio lavoro a un luogo e a una comunità. 

Alla conclusione degli esami di Stato della scuola secondaria di I grado, tutto il 
personale docente e non docente, la dirigente e la direttrice dei servizi generali 
e amministrativi dell’Istituto Comprensivo di Lugagnano hanno voluto dare un saluto 
alle tre colleghe. 

 

 

 



 

 

 

 



https://www.ilbacodaseta.org/il-comune-ha-premiato-quarantaquattro-eccellenze-scolastiche-residenti-
nel-comune-di-sona/ 

 

 

Il Comune ha premiato quarantaquattro eccellenze 
scolastiche residenti nel Comune di Sona 
Di  Mario Salvetti - 14 Novembre 2022 
 

 

Sono quarantaquattro i giovani studenti residenti nel Comune di Sona che sabato 12 

novembre hanno ricevuto dall’amministrazione comunale in sala consigliare il premio per aver 

ottenuto la votazione massima all’esame di Stato di scuola secondaria di primo grado e di 

scuola secondaria di secondo grado. 

L’amministrazione comunale ha riconosciuto, anche per l’anno scolastico 2021/2022, il premio 

denominato “Eccellenze Scolastiche” agli studenti che si sono particolarmente distinti negli 

studi conseguendo 100/100 oppure di 10/10, con o senza lode, all’esame di Stato. 



“Crediamo sia importante gratificare pubblicamente l’impegno e il talento dei più giovani. E 

pensiamo sia apprezzato anche un contributo a sostegno dei risultati conseguiti nel percorso 

scolastico, che abbiamo identificato pari a 75 euro per gli studenti che hanno conseguito con il 

massimo dei voti il diploma di scuola secondaria di primo grado e a 150 euro per gli studenti che 

hanno conseguito con il massimo dei voti il diploma di Scuola Secondaria di secondo grado – ha 

spiegato Gianmichele Bianco, assessore alla scuola, durante l’evento di premiazione –. Le 

studentesse e gli studenti eccellenti sono un orgoglio per l’intera comunità di Sona”. 

“Numerosi sono i modi per misurare il merito scolastico. E la finalità non è stimolare la 

competizione o la mera rincorsa alle performance per soddisfare le altrui aspettative, bensì 

supportare bambini e ragazzi nell’espressione del proprio miglior potenziale e nella ricerca delle 

proprie unicità e attitudini”, ha aggiunto Gianluigi Mazzi, sindaco del Comune di Sona. 

Presenti alla premiazione anche il vicesindaco Dalla Valentina, gli assessori Merzi 

e Cimichella ed i consiglieri comunali, di maggioranza e di minoranza, Vicentini, Bellotti, 

Castioni, Dal Forno, Moletta, Ghini e Tortella. Per le scuole sono intervenuti la dirigente 

dell’istituto comprensivo di Sona Federici ed il vice preside dell’istituto comprensivo di 

Lugagnano Negri. 

Ad essere premiati sono stati 29 studenti delle scuole secondarie di primo grado, 8 dei quali 

hanno frequentato l’Anna Frank di Lugagnano di Sona e 18 l’IC Virgilio di Sona, perciò 

amministrazione comunale non ha fatto mancare, prima con una lettera e poi in presenza, 

il proprio ringraziamento al corpo insegnanti per l’impegno che ogni giorno donano ai 

giovani che frequentano le scuole di Sona, un impegno definito “non semplice ma fondante e 

prezioso per la comunità”. 

Tra i premiati anche la figlia di Paolo Nicolato, di Sona, allenatore dell’under 21 azzurra di 

calcio. Invitato dal sindaco a prendere la parola, Nicolato ha speso concetti importanti sul valore 

dello studio, dell’impegno e del saper fare gruppo. 

Sono invece stati 15 gli studenti premiati delle scuole secondarie di secondo grado, si è 

spaziato dall’eccellenza raggiunta nei Licei a quella negli Istituti Tecnici della provincia di Verona. 

Nel corso della cerimonia sono stati premiati anche i dipendenti delle scuole di Sona che nel 

corso dell’anno sono andati in pensione. 



Nelle foto di Mario Pachera le premiazioni delle ragazze e dei ragazzi delle scuole secondarie 

di primo grado, di quelli delle secondarie di secondo grado e dei dipendenti delle scuole di Sona 

andati in pensione. 

 

 
 



 


